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rossello: “il progetto sarà completato non prima dell’autunno”

Illuminazione led a Savona
piovono critiche: troppo buio 

dopo borgio e borghetto, un furto anche alla croce bianca di andora

Danneggiano l’ambulanza
e rubano la carta carburante

MASSIMILIANO RAMBALDI
ALASSIO

Hanno patteggiato due anni 
e 8 mesi due dei tre compo-
nenti  della  «banda  dello  
spaccio» che l’anno scorso 
erano stati arrestati ad Alas-
sio, dopo che il servizio di si-
curezza della discoteca Le 
Vele li aveva pizzicati con 
un ingente quantitativo di 
droga, tra cui ketamina, co-
caina, metanfetamine, ecsta-
sy e hashish. Il terzo, essen-
do recidivo, non ha avuto ac-
cesso alla medesima possi-
bilità e per lui ci sarà il pro-
cesso con rito abbreviato. I 
tre sono tutti della provin-
cia di Torino, scesi in Ligu-
ria nel mese di agosto per fa-
re soldi fornendo droga a 
chi frequentava le discote-
che  della  riviera.  Prima  
dell’arresto ad Alassio, i tre 
si erano attivati anche in al-
tri locali del Savonese smer-
ciando stupefacenti e rag-
granellando migliaia di eu-
ro. Il procedimento giudi-
ziario era stato formalizza-
to dal sostituto procurato-

re Massimiliano Bolla.
Erano  arrivati  con  una  

Punto Rossa e i loro movi-
menti sospetti avevano subi-
to attirato l’attenzione del 
servizio di sicurezza della di-
scoteca. Sguardi «particola-
ri», probabilmente per cerca-

re ipotetici clienti e mani in 
tasca per accertarsi di avere 
la dose giusta e pronta da ce-
dere in modo che nessuno po-
tesse vederli. Quando uno di 
loro si è presentato all’ingres-
so, la sicurezza de Le Vele lo 
ha bloccato: addosso aveva 

droga di ogni tipo. Avvertiti 
i carabinieri, lui e gli altri 
due (tra i 27 e i 30 anni)era-
no stati arrestati.

Con l’arrivo della bella sta-
gionie si alza l’attenzione sui 
«trasfertisti» della droga e, 
più in generale, sui fenome-
ni dello spaccio davanti alle 
discoteche e locali notturni 
della  riviera  savonese.  Lo  
scorso fine settimana, in con-
comitanza con le festività pa-
squali, il servizio d’ordine de 
Le Vele aveva beccato un 
soggetto albanese  arrivato 
dalla  provincia  di  Cuneo,  
pronto a cedere cocaina a 
chi voleva entrare in discote-
ca. La perquisizione persona-
le ha consentito di rinvenire 
nelle tasche del 28enne di-
ciotto  dosi  di  cocaina già  
pronte per la vendita, non-
ché oltre mille euro in con-
tanti, ritenuti probabile pro-
vento dell’attività di spac-
cio. Anche in questo caso la 
security del locale di Alassio 
aveva poi fatto intervenire i 
carabinieri per formalizzare 
l’arresto. —
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RAFFAELE DI NOIA
SAVONA

È finito nel mirino dei social 
il progetto di rigenerazione 
dell’illuminazione pubblica 
in atto in città e che verrà 
completato entro fine esta-
te. Gli oltre diecimila trecen-
to nuovi punti luce led – ad 
altissimo risparmio energeti-
co, molto più direzionali e ca-
paci di aumentare la propria 
intensità al passaggio delle 
persone per una maggiore si-
curezza generale – stanno ri-
scontrando critiche e critici-
tà in alcune aree specifiche 
della città. «L’illuminazione 
stradale  è  cambiata  ma è  
molto più fioca di prima – 
sottolinea Paolo Baccino pro-
prietario di un locale in Dar-
sena, zona della città di cui 
viene rimarcata una più scar-
sa visibilità notturna - si par-
la tanto di sicurezza ma se 
non ci fossero ancora presen-
ti anche i lampioni di vec-
chia generazione, di proprie-
tà dell'ente porto, qui sarem-
mo in costante buio pesto 
davvero».

«Anche qui in corso Tardy 
& Benech la parte con la nuo-
va tecnologia di luci é meno 
illuminata di quella servita 
dalla vecchia che, a questo 
punto,  speriamo resti  così  
com'è – fa eco Cristina Scara-
muzza - Se ci fosse la necessi-
tà di rilanciare il commercio 
e la sicurezza dei marciapie-

di penso che questa non sia 
la strada giusta, serve una tc-
nologia più vincente». Altri 
pareri:  «Anche  a  Piazzale  
Moroni l’illuminazione è sta-
ta sostituita ieri – concorda 
Viviana Giacchino – ma non 
si vede nulla».

Cominciata nel dicembre 
scorso – con un investimen-
to da 8 milioni di euro per 15 
anni di contratto di servizio 
dati in appalto a CiviSmart, 
azienda leader  nel  settore 
che se n’era aggiudicata la 
gara  –  la  rigenerazione  
dell’illuminazione pubblica 
sta procedendo in maniera si-
stematica quartiere per quar-
tiere dopo essere partita dal-
la zona di corso Ricci. «Il si-
stema di dimerazione, così è 
definito  il  dispositivo  che  
consente di abbassare la lu-

ce quando non passa nessu-
no e di alzarla al passaggio di 
pedoni o mezzi, non è anco-
ra in funzione ma si attiverà 
una volta che sarà completa-
to il progetto su tutta la rete, 
quindi non prima dell’au-
tunno – spiega l’assessore al-
le Infrastrutture e alla Tran-
sizione energetica, France-
sco Rossello - Attualmente 
l’intensità della luce dei Led 
è identica a quella di prima, 
solo che i Led sono direzio-
nati e concepiti per dare illu-
minazione  solo  nel  cono  
che  devono  illuminare  e  
non disperdere in alto o in-
dietro, cosa che la vecchia il-
luminazione faceva. Quin-
di, la sensazione può essere 
che l’illuminazione sia infe-
riore, ma non è così». —

© RIPRODUZIONE RISERVATA

VALERIA PRETARI
ANDORA

Non solo le Croci Bianche di 
Borgio Verezzi e Borghetto, 
ma anche quella di Andora è 
stata vittima di un episodio di 
furto e vandalismo. Nei giorni 
scorsi ignoti hanno infranto il 
finestrino di una delle vetture 
di servizio, rubando una tesse-
ra carburante. «Un gesto che, 
al di là del danno economico, 
assume un significato ben più 
grave: colpire un’associazio-
ne di pubblica assistenza signi-
fica, infatti, può compromette-
re un servizio essenziale per i 
cittadini – dicono i militi di An-
dora - Le pubbliche assistenze 
operano  quotidianamente  
grazie all’impegno dei volon-
tari, mettendo a disposizione 
tempo, risorse ed energie per 
supportare la comunità. Atti 
come questo rischiano di ral-
lentare o limitare un lavoro si-
lenzioso  ma  indispensabile,  
che rappresenta un punto di ri-
ferimento per il territorio». 

L’episodio  si  inserisce  in  
una serie di eventi simili che 
hanno recentemente colpito 
altre realtà di soccorso, ali-
mentando preoccupazione e 
amarezza. «Non si tratta solo 
di vandalismo: è un danno di-
retto al sistema di solidarietà 
su cui si regge la vita di molte 
persone – fanno sapere dalla 
Croce Bianca di Andora – Con-
tinueremo a garantire, con de-
terminazione, i nostri servizi, 

confidando nel senso civico 
della comunità e auspicando 
che simili gesti non si ripeta-
no». Nei giorni scorsi anche le 
Croci Bianche di Borgio Verez-
zi e di Borghetto avevano subi-
to atti vandalici. A Borgio Ve-
rezzi ignoti avevano rotto i ve-
tri dei finestrini di un’autome-
dica e di un’ambulanza, rovi-
stando al loro interno. Erano 
stati però sorpresi dai militi 
presenti durante il turno sera-
le, che li avevano messi in fu-
ga e avevano immediatamen-
te chiamato le forze dell’ordi-
ne. Un episodio analogo era 
successo poche ore dopo an-
che a Borghetto ai danni della 
Croce Bianca dove erano stati 
distrutti i finestrini di tre auto-
mediche  parcheggiate  nel  
piazzale davanti alla sede del-
la pubblica assistenza ed era-

no state rubate tre tessere car-
burante. A denunciare il fatto 
erano stati i soccorritori che la 
mattina presto avevano avver-
tito i carabinieri. 

«Siamo molto amareggiati 
per quanto accaduto – aveva 
detto Andrea Bronda, milite e 
consigliere della Croce Bian-
ca di Borghetto – Sono stati 
danneggiati tre mezzi impor-
tanti che utilizziamo per i ser-
vizi di tipo sociale, che sono es-
senziali per la nostra comuni-
tà, come il traporto di anziani 
in ospedale per le cure medi-
che». I carabinieri stanno inda-
gando sui tre episodi e hanno 
acquisito i filmati delle teleca-
mere di sorveglianza della zo-
na sia a Borgio che a Borghet-
to e Andora con l’obiettivo di 
identificare i responsabili. —
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SAVONA

Aveva versato l’intera som-
ma  pattuita,  convinta  di  
aver concluso un buon affa-
re  per  acquistare  un’auto  
usata individuata su un por-
tale web. Ma quella vettura 
non l’ha mai vista. È la vicen-
da raccontata in aula da una 
donna, vittima di una delle 
«classiche»  truffe  on  line,  
che ora è approdata davanti 
al tribunale di Savona.

Secondo  quanto  emerso  
nel  corso  dell’udienza,  la  
donna avrebbe pagato com-
plessivamente  2.500  euro  
per una vettura di seconda 
mano, effettuando più versa-
menti tra acconti e saldo fina-
le. Il denaro sarebbe stato tra-
sferito su un conto corrente 
intestato all’imputato, oggi 
sotto processo. «Avevo dato 
un primo acconto da 500 eu-
ro – ha raccontato la testimo-
ne – poi ho saldato come da 
accordi». L’acquisto, ha spie-
gato, era stato fatto a suo no-
me, ma l’auto sarebbe stata 
utilizzata dal padre, che ne 
aveva bisogno per gli sposta-
menti quotidiani. Dopo il pa-
gamento, però, qualcosa è 
cambiato. Il venditore, ini-

zialmente disponibile e in 
contatto continuo con l’ac-
quirente, sarebbe diventato 
improvvisamente irreperibi-
le. Nessuna consegna del vei-
colo, nessuna risposta ai ten-
tativi di comunicazione. Da 
qui la decisione di rivolgersi 
alle autorità. L’indagine se-
guente ha portato all’identi-
ficazione del titolare del con-
to su cui erano stati effettua-
ti i versamenti, ora chiamato 
a rispondere delle accuse. Il 
procedimento dovrà chiari-
re se si sia trattato di una ve-
ra e propria truffa organizza-
ta o di una vicenda con con-
torni  diversi.  I  raggiri  sul  
web sono purtroppo ormai 
un appuntamento fisso delle 
aule di tribunale. M.RAM. —
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La sicurezza de Le Vele aveva fermato i tre spacciatori

i tre erano arrivati con una punto rossa davanti a le vele ed erano stati subito adocchiati

Da Torino per vendere droga
Patteggiano 2 anni e 8 mesi 
Fermati con cocaina e metanfetamine. Rito abbreviato per il terzo pusher

Truffe web ormai quotidiane

il titolare del conto corrente a processo

Compra auto usata
vista su un sito web
il venditore sparisce

La Darsena è uno dei punti sotto osservazione Il parcheggio mezzi della Croce Bianca di Andora
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